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Come bello il luo raggio ritorna ! 



Or che sceso dal Ciel vi soggiorna 
Colle grazie la pace e f amor , 
Tacque il suodo ferale di guerra 
Che di lutto ti cinse e d' orror. 

Già le labbia soavissime iutende 

La Sirena all' usalo suo canto ! I 
E il Vesevo che tace all' iucanlo 
Sfavillando ne interroga il mar , 

E sul mar che superba la rende 

Tal tue glorie Ella s' ode contar — 
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Alda ndorala , al tremulo 

Chiaroi' de' raggi tuoi 

Rivivere Partenope 

Veggio or co' figli suoi ! ! 

E richiamami' io seno 

Sento la vita appieno , 

Scoto eie ò voce aucor f 
Splendi , o beli' Alba ai popoli 

Nunzia di pace e amor — 

Di quai speranze fervido 

Oggi è il tuo divo raggio I t 
Giorno adorato ai secoli 
Segni nel tuo viaggio 
Come dal Ciel discesa 
Nel raggio tuo TERESA 
Viva una nuova età , 

Per cui sempre Partenope 
Una preghiera avrà. 

Splendi , o beli' Alma , immemore 
Dei dì clie furo , io sono , 
Or clic invocata, agli uomini 
Di pace e di perdono. 
Duce brillò sul Ciel , 
E difensor del soglio 

Frena de' rei V orgoglio 
Un' angiolo fedel. 
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Quanto diverso ! al compiere 

Dell' annuo tuo ritorno 1 

Eitrov' il beatifico 

Scbezio soggiorno ! ! 

Su cui maligno sdegno 

Pace turbando al Regno 

Guerra feral grido , 
E agii amator dell' ordine 

De' prodi pur furò !.. 

Già steso avea l'imperio 
Forza sul mondo afflitto ! 
Che consumando i popoli 
Tcnea luogo di dritto ! 
Alla ragion del forte 
Ministra era la morte 
E si dicea pietà 1 ! 

Tanto costar può agli uomini 
Sogno di nuova età ! ! 

Un cupo mugghio orrisono 

Di stragi di rovina 

S' udia dall'Alpi all'ultima 

Partenopea marina, 

Onde il dolor mi vinse 

E muta mi sospinse 

Qual fredda spoglia in mar! 
E disperai se Italia 

Potesse uu uom salvar ! — 



Mi\ pel conflitto orribile 
Tra il lutto e lo scompìglio 
Brillò di luce insolita 
Di FERDINANDO il giglio 
Glie lo additò TERESA. 
E in santo zelo accesa , 
Speri , gridar s' udì , 

Speri 1" Ilaria ! e V ordine 
Di m*rio al Caos usci ! !.. 

Viva FERNANDO 

Che col suo brando 

D' amor , di pace e di valor suggella 

Per la lacera Italia Era novella ! 

No , non e vero 

Che umano impero 

Sol distruggere può 1 Se salvo è il Trono , 
Salvi i tuoi figli, è tuo, FERNANDO, il dono! 

Tu di tua roano 

Rendi , o Sovrano , 

Quanto distrutto avea l'empio consiglio 

Di chi è Tiranno e fé nomarsi tìglio, 

Se tu non eri 

Che or saggio imperi , 

IV sognati d' Italia alti destini 

Che osato non avria l'empio Mazzini? 
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Ah ! Se all' amor de' popoli 
Rassicurato il soglio 
Cinto di nuova gloria 
Toma or sul Campidoglio 
Ministro del Vangelo 
( Coni' era scritto in Ciclo ) 
11 profugo PASTOR , 

E in Vatican ricupera 

La Chiesa il suo splendor — 

Fu tuo , FERNANDO > il vìvido 
Sentir di Sauto amore! 
Fu tuo , TERESA , il bellico 
Genio fecondatore 1 
Che alla pietate unito 
Del PIISSIMO MARITO 
Dal Caos 1' ordiu chiamò !. 

Di si grand' opra il debito 
Come pagar si pub ? 

Ali ! se e compenso ai Principi 

Che del lor Trono accanto 

Affettuoso popolo 

Versi d' amore un pianto , 

E come a Padre il Figlio 

Volga fidente il ciglio 

Il suddito al suo Re : 
Pianlo d' amor tributasi 

Oggi FERNANDO a Te. 
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Che dal Tronto al Lilibco 
Dal Malese a Sparavento 
Solo un grido di contento , 
Solo un palpilo d' amor. 

Del PIISSIMO FERNANDO 
Per la vita preziosa , 
Per TERESA Angusta Sposa 
Muove ed agita ogni cuor. 

Splendi , Aurora , al gaudio assisti 

Che ogg' inebria a ognuno il petto , 
Tu del popolo 1' affetta , 
Tu la speme , tu la Fè 

Reca ai piè del Gran FERNANDO , 
Maggior lume dei Borboni , 
DI che regga , e die perdoni 
Come Padre , come Re 

E ne' tempi clic verranno 

Quando a noi farai ritorno , 
Dirà ognun che a sì gran giorno 
Dee la sua felicità ; 

Ed un popolo festante 

Tra la calma ed il contento 
A perenne monumento 
Calde lagrime darà. 
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